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Fondo Comit: i problemi ancora aperti

Rischi e limiti della gestione ordinaria

I colleghi provenienti dalla Banca Commerciale Italiana hanno ricevuto nei giorni scorsi l’estratto conto relativo alla loro posizione complementare maturata al 31.12.2002.

Il rendimento complessivo netto del fondo nell’anno 2002 è stato + 8,04%. Ma le due gestioni in cui è suddiviso il patrimonio hanno dato nell’anno rendimenti diversi: un risultato molto positivo (+12,11%) nella gestione vecchi iscritti, che è costituita prevalentemente da immobili e un risultato negativo (-7,53%) nella gestione ordinaria, che è esclusivamente finanziaria.

Naturalmente per i colleghi assunti prima dell’aprile 93, che hanno una parte dei propri risparmi previdenziali investiti nel patrimonio ante riforma, il risultato negativo del mercato mobiliare è in qualche misura compensato dal buon andamento degli immobili, in particolare dalla rivalutazione degli stessi.

Ma tale compensazione non ha potuto aver luogo per i nostri colleghi più giovani, le cui risorse, che includono obbligatoriamente l’intero TFR, sono investite -  per legge - esclusivamente in valori mobiliari.

Ad essi crediamo debba essere data una spiegazione che vada ben oltre la semplice riproposizione del dato di rendimento negativo.

Occorre anzitutto tener conto di un fatto che è sotto gli occhi di tutti: l’andamento negativo dei mercati negli ultimi mesi del 2001 e nell’intero anno 2002.

Andamento che è stato rispecchiato dai risultati delle linee di investimento finanziario nella generalità dei fondi pensioni.

All’interno di Banca Intesa un altro importante fondo, il fondo Cariplo, ha registrato, quale rendimento degli investimenti finanziari, che, nel caso specifico, comprendono anche alcune società immobiliari, un -3,16%.

I fondi pensione negoziali di ultima generazione, quali Cometa, Fonchim, ecc. hanno reso in media nell’anno 2002 -3,4%.

I fondi aperti che, nella generalità dei casi, offrono più linee di investimento, hanno dato nell’anno in discorso i seguenti risultati: -13,1 quale dato medio complessivo; +0,8 quale risultato medio della linea obbligazionaria; -11,2 quale risultato medio della linea bilanciata; -21,4 quale risultato medio della linea azionaria.

In questa grave crisi dei mercati, sono riusciti a proteggere meglio il patrimonio investito i fondi assicurativi (ad es. fondo Bav + 7%) ed i fondi che posseggono una consistente componente immobiliare.

Quindi, lo stesso fondo Comit, con un rendimento medio complessivo netto per il 2002 dell’8,04%, si pone ai vertici dei rendimenti dell’anno, salvo poi evidenziare la discriminazione nei confronti degli iscritti più giovani, il cui risparmio previdenziale è investito esclusivamente, o quasi, nella gestione ordinaria, e ai quali non è permesso di investire “liberamente” in una linea più consona alla loro personale propensione al rischio.  

Per una più obiettiva valutazione sull’andamento della gestione ordinaria, ricordiamo i rendimenti registrati dalla stessa nel corso degli ultimi anni:

1998: +12%;  1999: +3,75%;  2000: +0,5%;  2001: -1,64%; 2002: -7,53%

Dobbiamo altresì riconoscere che i rappresentanti del personale nel Consiglio di Amministrazione si erano attivati per risolvere questo problema, nell’ambito di un “piano industriale” complessivo, approvato dallo stesso CdA e condiviso dalle Fonti istitutive. Ma, ad un certo punto, era apparsa una  proposta della banca tendente a realizzare una prima concentrazione tra i fondi del gruppo.

Tale operazione che avrebbe dovuto concludersi nel corso del 2002,  prevedeva il trasferimento di tutti gli iscritti post 93 al fondo Fapa di Gruppo, fondo dotato di più linee di investimento. La proposta aveva creato interesse e ci si aspettava che se ne cominciasse a discutere entro i tempi citati. Ma, come in altre occasioni, la “buona” idea è stata riposta dalla banca in qualche cassetto e dimenticata. Noi da tempo insistiamo affinché la proposta venga sollecitamente ripresa in esame, congiuntamente alla necessaria revisione dello statuto del Fapa di gruppo.

La Fabi ha comunque segnalato al fondo Comit le sopra esposte considerazioni e sollecitato adeguate soluzioni.

La Direzione del fondo ci ha spiegato che, malgrado l’impossibilità attuale di realizzare più linee di investimento finanziario, si è provveduto a correggere il mandato a Nextra circa l’asset allocation che, oggi, prevede una percentuale “media” di azioni del 25%, riducibile a zero in caso di cattivo andamento del mercato e aumentabile al 50% in caso di buon andamento dei mercati. Il nuovo stile di gestione sta già dando ottimi risultati nell’anno 2003. Il rendimento era, infatti, a fine ottobre, +7,20%.

Gestione multimanager

Dopo due anni di estenuanti discussioni in seno al CdA, nelle quali ha svolto un ruolo importante ed incisivo il Consigliere della Fabi, è stato finalmente deliberato di conferire ad una pluralità di gestori il mandato per gli investimenti mobiliari. I nuovi gestori sono l’americana Invesco e lo svizzero Julius Baer. Nextra rimane quale terzo gestore. Naturalmente i risultati delle tre diverse gestioni saranno messi a confronto.

Liquidazione in capitale delle pensioni ante riforma

Il fondo si porta dietro fin dalla riforma del ‘99 un problema importante: il disavanzo strutturale della riserva pensionati. Al fine di risolvere questo problema il CdA ha anzitutto perseguito la separazione patrimoniale di fatto tra attivi e pensionati; poi ha ipotizzato una soluzione più radicale: la liquidazione in capitale delle pensioni ante ‘99.

Le fonti istitutive (Banca e OO.SS.) ne hanno discusso in maniera approfondita ed hanno costituito una commissione tecnica che ha il compito di studiare le modalità e, se possibile, realizzare tale liquidazione. l 

Entro fine anno si avvierà un’indagine esplorativa tra i pensionati per verificare se il percorso della  liquidazione trova il loro apprezzamento.

In caso di risultato positivo il Fondo presenterà nella primavera del 2004 istanza alla Commissione di Vigilanza sui fondi pensione al fine di ottenerne l’autorizzazione.

Una volta autorizzata, l’operazione avrà luogo nel corso dell’anno 2004. 

Vi terremo informati sullo sviluppo dei lavori.

Milano 14 novembre 2003  
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